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• Il contesto internazionale ed europeo: 
obiettivi e pilastri 

• Un focus sul lavoro in Italia 
• La trasformazione del lavoro: le transizioni   
• Il PNRR: una leva per sostenere le 

transizioni   
• Le politiche di prevenzione Inail  
• La circolarità ricerca-prevenzione  
• Il nuovo umanesimo del lavoro 
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PER UNA NUOVA CULTURA DI 
IMPRESA CHE COINVOLGE I 
TERRITORI E RESTITUISCE 
VALORE ALLE COMUNITÀ 

INVESTIRE  
IL FUTURO 

CENTRALITA’ 
SULLE  

PERSONE 

AGIRE SULLE 
DISUGUAGLIANZE  

L’ETICA DELLA SOSTENIBILITÀ PER UN NUOVO CAPITALISMO  
LA GENERATIVITÀ SOCIALE  

RAPPORTO ITALIA GENERATIVA 12 Gennaio 2023  CENTRE FOR THE ANTROPOLOGY OF RELIGION AND GENERATIVE STUDIES E FONDAZIONE UNIPOLIS 



4 

4 

OCCUPAZIONE 
FLESSIBILE E 

SICURA 

ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
APPRENDIMENTO PERMANENTE 

DIALOGO SOCIALE E 
COINVOLGIMENTO 

DEI LAVORATORI 

AMBIENTE DI 
LAVORO SANO 

SICURO E 
ADEGUATO 

Obiettivi per il 2030 

Göteborg 2017: Consiglio europeo, 
Parlamento europeo, Commissione europea 

IL PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI   
UNA BUSSOLA PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO IN EUROPA 
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Anticipare e gestire il cambiamento nel mondo del 
lavoro determinato dalle transizioni verde, digitale 
e demografica 

Migliorare la prevenzione degli incidenti e delle 
malattie professionali 

Accrescere la preparazione per ogni potenziale     
futura crisi sanitaria 

LA STRATEGIA EUROPEA SSL 2021-2027 
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  9 MARZO 2021 Commissione Europea  
  BUSSOLA DIGITALE PER IL 2030 

  15 SETTEMBRE 2021 
Parlamento e Consiglio 

Europeo 
  PERCORSO PER IL 

DECENNIO DIGITALE 2021-
2030 

23 gennaio 2023 Commissione Europea 
DICHIARAZIONE SOLENNE INTERISTITUZIONALE 

SUI DIRITTI E I PRINCIPI PER IL DECENNIO 
DIGITALE 

IL FOCUS EUROPEO SUI DIRITTI DIGITALI 
I VALORI E I CITTADINI AL CENTRO DELLA TRASFORMAZIONE  
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OBIETTIVI BUSSOLA DIGITALE PER IL 2030 
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Obiettivi 

ANNO EUROPEO DELLE COMPETENZE 
CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO EUROPEO 
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IL DESI  
INDICE DI DIGITALIZZAZIONE ECONOMIA E SOCIETÀ 2022 
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Maggiore fabbisogno di competenze per: 

Professioni tecniche 

Operai, artigiani e agricoltori 

Fonte: Report Inapp 
LAVORO E FORMAZIONE: L’ITALIA DI FRONTE 
ALLE SFIDE DEL FUTURO 2022 

IL FABBISOGNO DI COMPETENZE  NELLE IMPRESE ITALIANE 
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IL VALORE DELLE NUOVE FORME DEL LAVORO NELLE AZIENDE 
UN CLIMA DI INCERTEZZA PERMANENTE DIFFUSA 
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Fonte: Report Inapp 
LAVORO E FORMAZIONE: L’ITALIA DI FRONTE  
ALLE SFIDE DEL FUTURO 2022 

L’età media della popolazione passerà da 45,5 anni nel 2019 a 49,3 anni 
nel 2035, fino a 51,5 anni nel 2050 
 
L’indice di dipendenza ECONOMICA aumenterà sensibilmente facendo 
supporre che nel 2050 per ogni persona in età lavorativa ci sarà un’altra 
persona in età non lavorativa 

L’INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE LE PROIEZIONI IN ITALIA AL 2050  
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LA TRASFORMAZIONE DEL LAVORO 
LE TRANSIZIONI  
 

 NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE 

 NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 NUOVI MINDSET 
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TRA RISCHI TRADIZIONALI ED EMERGENTI 
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PER UN’EUROPA PIÙ COMPETITIVA 
E PREPARATA ALLE SFIDE DELLE 

TRASFORMAZIONI 

Fondo approvato nel luglio del 2020 dal Consiglio europeo al 
fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia di 

COVID-19 per gli anni 2021-2026 

LA NEXT GENERATION EU 
AFFRONTARE LE SFIDE DEL FUTURO: IL PNRR 
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TOTAL WORKER HEALTH 
PROTEZIONE DAI RISCHI 

PER LA SALUTE E LA 
SICUREZZA +  

PROMOZIONE DELLA 
SALUTE DEI LAVORATORI 

APPROCCIO ONE 
HEALTH 

LEGAME TRA SALUTE 
UMANA, LA SALUTE 

ANIMALE E LA SALUTE 
DELL’ECOSISTEMA  

LE POLITICHE DI PREVENZIONE INAIL  
LA PERSONA AL CENTRO  

 
 

          
           

 
  

Promuovere la collaborazione 
istituzionale e il dialogo sociale 

Incrementare il capitale salute 
e sicurezza 

Promuovere la cultura della 
SSL nella scuola 
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PROMUOVERE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE E IL DIALOGO SOCIALE 
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LINEE GUIDA E LINEE DI INDIRIZZO 

SVILUPPO E VALIDAZIONE DI BUONE PRASSI 

PROGRAMMI DI INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE 

 
BANDI DI FINANZIAMENTO 
 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE E LA 
RIDUZIONE DEI RISCHI 

INCREMENTARE IL CAPITALE SALUTE E SICUREZZA 
SUPPORTO ALLE IMPRESE E AI LAVORATORI 
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CONCORSO BUONE PRATICHE EDILIZIA 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

ARCHIVIO DI BUONE 
PRATICHE E SOLUZIONI PER 
LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

EDILI 
 

per favorire la diffusione di 
soluzioni innovative volte a 

garantire la salute e la 
sicurezza dei lavoratori 

• Efficacia prevenzionale  
• Originalità - Innovazione  
• Replicabilità  
• Facilità di applicazione  
• Fattibilità tecnica ed economica  
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La progettazione della sicurezza antincendio nei luoghi 
di lavoro 

L’analisi dei rischi negli eventi con presenza di pubblico. 
Dalla gestione delle emergenze alle metodologie per il 
controllo delle folle 
 

PROTOCOLLO DI INTESA CON CNI 
LE ATTIVITÀ INFORMATIVE E FORMATIVE  

La prevenzione dei rischi nei lavori in quota tra necessità 
normative e modelli applicativi 

La gestione della sicurezza nelle attività portuali: 
percorsi formativi, criticità e casi studio 

La gestione della sicurezza nell’utilizzo di macchine e 
attrezzature: percorsi formativi, criticità e casi studio 

Progettare la sicurezza nei luoghi di lavoro: percorsi formativi, sistemi di gestione e case studies 
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INVESTIRE SULLE PERSONE: EDUCARE FORMARE ABILITARE 
  

ALFABETIZZAZIONE 
TECNOLOGICA 

DIGITALIZZAZIONE DEL SAPERE  

CROSSMEDIALITÀ 

AULE AUMENTATE  

REALTÀ IMMERSIVA 
 

LA CONTAMINAZIONE DEI 
SAPERI TRA GLI ESPERTI E I 

NATIVI TECNOLOGICI: UN 
MODELLO INNOVATIVO DI 

FORMAZIONE PER IL LAVORO 
CHE CAMBIA 

GESTIONE INTEGRATA DI 
SALUTE E SICUREZZA 
NELL’EVOLUZIONE DEL 
MONDO DEL LAVORO 
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I MASTER INAIL: LE ESPERIENZE TERRITORIALI 
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LA RICERCA INAIL PER FARE PREVENZIONE 
PREVENTION TROUGHT DESIGN   
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 …per sostenere il lavoratore anche nelle 

sue fragilità 
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LA RICERCA INAIL PER FARE FORMAZIONE  
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 … per accrescere la consapevolezza dei 

rischi e la percezione dei pericoli 
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IL NUOVO UMANESIMO DEL LAVORO 
TRA TECNO-ENTUSIASMO E TECNOFOBIA 

«Bisogna creare dei limiti e dei 
principi. Bisogna che la 

tecnologia torni ad essere 
quello che era: uno strumento 

della scienza. E non si 
trasformi, invece, da 
strumento a fine…» 

 
Dal dialogo tra Umberto Veronesi e Umberto 
Galimberti Giugno 2003 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

26 


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	il valore delle nuove forme del lavoro nelle aziende�un clima di incertezza permanente diffusa
	l’invecchiamento della popolazione le proiezioni in italia al 2050 �
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	protocollo di intesa con cni�le attività informative e formative 
	investire sulle persone: educare formare abilitare�
	i master inail: le esperienze territoriali
	la ricerca inail per fare prevenzione�prevention trought design  ��
	la ricerca inail per fare formazione ���
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26

